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principe della sua corte, la (piai novella dignità gli diede 
il dritto di farsi scortare da guardie. Ma il quadro dei dis­
ordini , ai quali Clicou-sin e sua moglie continuavano ad 
abbandonarsi, non permise ad Ouen-ouang di rimanersi in 
una corte così corrotta. Ritiratosi nel suo principato di 
Tclieou, vi tenne una corte clic faceva un perfetto con­
trasto con quella di Cbeou-siu. Era essa il convegno delle 
persone dabbene che venivano .in folla a stabilirvisi, c con­
tribuivano a render florido il paese. Onen-outang morì 
l'anno i i 35 avanti G. C. dopo aver tenuto per cinquau- 
t’ anni il suo principato, lasciando un figlio chiamato Ou- 
ouang, clic si fece gloria di marciare sulle sue orme.

Chcou-sin intanto perseverava sempremai nelle sue 
dissolutezze, e alienava vieppiù i cuori de’suoi sudditi col­
le vessazioni ch’ esercitava sopra di essi. La pazienza dei 
grandi come quella del popolo si volse finalmente in fu­
rore, e dichiararono guerra al tiranno. Ou-ouang divenuto 
il capo della lega passò l'IIoang-lio alla testa di una ar­
mata fioritissima, e andò in traccia di quella dell’ impe­
ratore. Appena l’ ebbe egli raggiunta cominciò l’ attacco. 
Ma le truppe imperiali al primo scontro si diedero alla 
fuga, e furono compiutamente sperperate. Chcou-sin ve­
dendo eli’ era tutto perduto si salvò a piena b rig lia , e 
chiusosi nel suo palazzo di Lin-tai, vi attaccò il fuoco, 
che distrusse e lui e tutti i suoi effetti più preziosi. Sua 
moglie Tan-ki, sorgente di ogni disordine, postasi in mar­
cia per recarsi da Ou-outang, fu arrestata eli suo ordine, 
e condannata a morte. Finì in tal guisa la dinastia dei 
Cliang.
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1 12 2 .  av. G. C. (i(>.° anno Ki-mao del 2 2 “ ciclo) 
Ou-ouang dopo la vittoria riportata sulle truppe imperia­
li, recatosi a long-tching, capitale dei C hang, vi fu sa­
lutato imperatore da tutti i grandi, e dai mandarini del­
l'impero. Allora egli si diede a riformare gli abusi clic 
s’ erano intrusi nello stato . Non furono tutti contenti di 
questa riforma: essa occasionò qualche ribellione che fu 
ben presto rintuzzata. Tutto essendo pace nell’ impero,


